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Usciamo da questo Comitato politico con una priorità e un impegno molto forte: far fronte alla campagna di disinformazione, di spaventamento che le destre e i ceti più abbienti stanno conducendo sulla legge finanziaria. Sapendo, per quanto riguarda una regione importante come la Lombardia, di un elemento di complicazione in più, rappresentato da manifestazioni di insofferenza nei confronti della finanziaria degli stessi vertici dell’Ulivo, in conseguenza della scelta di porsi sul terreno della rappresentanza eminentemente territoriale: l’autonomia della Lombardia, il regionalismo differenziato, il Partito democratico del Nord. Allora c’è davvero la necessità - senza sottacere difetti e limiti della finanziaria, che bisogna superare stando dentro il piano della battaglia politica e della mobilitazione sociale - di difendere il profilo distributivo, derivante in particolare dalla rimodulazione delle misure fiscali, perché è precisamente questo aspetto che è sotto tiro.

Detto ciò, condivido che noi abbiamo un problema di efficacia oltre che di rappresentanza. Con la finanziaria siamo soltanto all’inizio di un percorso accidentato fatto di spinte e controspinte cui far fronte, certo con il protagonismo dal basso della società e dei movimenti, ma anche con una soggettività politica adeguata. Sbagliato anteporre la crescita del partito alla costruzione della Sinistra europea. Le due cose, o stanno insieme, oppure rischiano di declinare. Per questo bisogna uscire da una fase di gestazione durata troppo a lungo, andando alla costruzione della Sinistra europea nei territori come fatto politico.

